




	

	

	

	

	


	
	
	

	
	
	




























	
	

























SCHEDA TECNICA
 a corredo del “Modulo per la richiesta delle agevolazioni da parte di un singolo soggetto” 

Nella compilazione della presente scheda tecnica del programma, tutti gli importi devono essere espressi in migliaia di euro 

DESCRIZIONE DEL PROGRAMMA DI MASSIMA 
A. Sintesi del programma 

Premessa

SELENET Srl è uno spin-off di SELESTA ARS S.p.A., appartenente al gruppo SELESTA.

SELENET offre servizi di bonifica, trasformazione e movimentazione dati nell’ambito dei quali utilizza di frequente il sistema DATA-1 in base ad un accordo con SELESTA ARS, proprietaria del prodotto.

SELENET intende migliorare il proprio processo produttivo potenziando le funzionalità del sistema DATA-1 con la realizzazione del sistema  KBDE, descritto nel seguito.

Lo scenario

La molteplicità di sorgenti informative e di schemi adottati dalle basi dati pone problemi tecnici rilevanti quando le basi dati siano multivariate (distribuite, con schemi diversi, accessibili con linguaggi di interrogazione distinti).

Come noto, questo problema da un lato rallenta la realizzazione di datawarehouse e l’applicazione di strumenti di Business Intelligence, dall’altro demanda ai tecnici la realizzazione di trasformazioni e la unificazione coerente di schemi diversi.

Il progetto

Il progetto SELENET mira ad utilizzare l’approccio ontologico e le connesse basi di conoscenza per definire, guidare e realizzare l’ integrazione  e l’allineamento di sistemi multidatabase, usando un  linguaggio di logica dichiarativa associato alla descrizione dei domini di conoscenza interessati.

L’approccio logico/descrittivo consente di  spostare dagli “specialisti della tecnologia” (linguaggi di programmazione, primitive di accesso ai dati, schemi fisici e metadati) agli “Utenti” la capacità di attingere all’insieme delle basi dati accessibili, secondo schemi, viste, criteri logici di correlazione/trasformazione, definendo le regole di estrazione e trasformazione con linguaggi prossimi al linguaggio naturale. Questo aspetto si ritiene di rilevante utilità  per gli Utenti “Business Intelligence” che abbiano necessità di viste diverse da dedurre da un sistema multidatabase.

Esperienza e prospettive

Il programma viene presentato dalla SELENET srl la quale, per le finalità descritte in questa domanda, ha l’obiettivo di  sviluppare nuove soluzioni tecnologiche nel trattamento dei dati distribuiti su basi dati non federate a partire dal software  e dal know-how del sistema DATA-1 in base ad un accordo con SELESTA ARS S.p.A.

Va ricordato che  SELESTA ARS ha  acquisito una specifica esperienza nella realizzazione ed esercizio di strumenti software per la  conversione-fusione di basi dati eterogenee. La SELESTA ARS in particolare ha sviluppato il prodotto DATA-1, che consente di creare processi di trasformazione di basi dati a partire da una definizione ad alto livello, in linguaggio dichiarativo, delle entità da manipolare  e delle loro interrelazioni.

Inoltre SELESTA ARS ha sviluppato know how, ricerche e sviluppi nella modellazione concettuale, cooperando attivamente al progetto Eureka IKF [Information & Knowledge Fusion], realizzando in particolare sistemi ontologici per il governo di reti di comunicazione multivariate, con l’obiettivo di assicurare livelli e qualità di servizio stabiliti contrattualmente tra ISP e Client per i suoi Users.

SELENET, capitalizzando il know how e gli strumenti software resi disponibili da SELESTA ARS con il progetto KBDE  (Knowledge Based Data Explorer), intende realizzare, con un approccio concettuale, il problema del coordinamento e fusione di informazioni appartenenti a domini di conoscenza specifici, a partire dai dati residenti su basi dati indipendenti ed eterogenee.

Il progetto KBDE
Il sistema KBDE si propone come soluzione ottimale per risolvere ogni tipo di problematica trasformazioni di dati distribuiti ed eterogenei offrendo all’utente un’interfaccia di definizione di tipo concettuale/semantica svincolata dalle problematiche prettamente tecniche.

Come esposto in dettaglio nella Relazione tecnica, il sistema KBDE è logicamente suddivisibile in due gruppi di componenti: 

· un sistema di esecuzione, costituito dai componenti Data Transformer e Data Broker

· un sistema delle descrizioni concettuali e di comando, costituito dall’Ontology Services

Il sistema proposto è schematizzato nella figura che segue, in cui sono evidenziati all’interno del riquadro relativo a KBDE-SERVER, in riquadri separati i componenti elencati precedentementi a cui si aggiungono il repository dei metadati tecnici (DB metadata) ed il repository semantico (KB repository) e l’interfaccia utente basata sul linguaggio naturale.
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Aspetti innovativi

Visto nel suo insieme, il KBDE mira quindi a fornire un sistema di servizi, guidati dal sistema ontologico e realizzati da agenti software, generati in automatico, che consentano di operare su viste logiche dello spazio di conoscenza in forma integrata per:  

· rispondere a quesiti “on flight”

· navigare sui dati correlando le informazioni in essi contenute

· analizzare i dati di un dominio di interesse specifico

· creare viste materializzate e datawarehouse 

Per i suoi obiettivi, il metodo, la tecnologia e l’approccio di realizzazione che si intente seguire, KBDE  si inquadra nello sforzo generale connesso al progetto Semantic-Web  ed alle attività svolte in campo Accademico.

Attività di ricerca

Le classi di attività di Ricerca Industriali per KBDE riguardano quindi attività di ricerca, messa a punto e  sviluppo di strumenti necessari per:

· la costruzione di ontologie da metadati (XML, XSL) e dalle informazioni implicite presenti nelle basi distribuite, utilizzando OWL o altre logiche descrittive basate sul linguaggio naturale e le ontologie top-level esistenti (per esempio: DOLCE del CNR) e da domini ontologici già sviluppati da SELESTA nell’area  ICT, 

· la messa a punto di strumenti software di ausilio a livello di Editor intelligenti, di Inference Engine e di classificatori per istanze ontologiche,

· la validazione di metodiche per la semplificazione nella costruzione e nella manutenzione del sistema di  ontologie (Template e metadati, utilizzo di XML-di), in modo di semplificare la descrizione della domain ontologica specifica (nell’area banche) e della Core Ontology (nell’area assicurazione) o in altre aree di conoscenza,

· il disegno di sistemi di agenti istanziabili (seguendo lo standard proposto da W3C) necessari ai Wrapper in modo che siano guidati dal sistema ontologico (inferenze a livello ontologia e base di conoscenza) sia per la realizzazione automatica di funzioni personalizzate di Query (SQLl based) e di Presentazione dei risultati, con convergenza verso gli standard simili a quelli proposti dalla IBM (UIMA: unstructured information management architecture) e dai primi risultati del progetto semantic web,

· il disegno di funzionalità generali di  Mediator (in JavaEE e conformi a standard XML-RDF-DOM) per la proposizione coerente di istanze al classificatore ontologico e per la gestione di schemi efficaci di presentazione dei risultati.

Il presente programma garantirà un sostanziale  incremento di produttività (+75%) nell’adozione di KBDE nei processi di lavoro interni . (v. pag.21) e da esso deriveranno significativi incrementi dei fatturati già attesi, conseguenti alla vendita dell’utilizzo del prodotto (V. pag.21).
B. Relazione tecnica 
TITOLO: Knowledge Base Data Explorer KBDE  
PRESENTAZIONE DEL SOGGETTO RICHIEDENTE 

SELENET nasce a Genova nel Febbraio 2000 come Società a responsabilità limitata con l'intento di trasferire ed applicare negli ambienti più avanzati dell'Information Technology il patrimonio di conoscenze e di esperienze maturate da uno dei due soci nel corso della sua quasi ventennale esperienza nel campo dei grandi calcolatori.

	Capitale sociale versato
	10.400,00 €

	Quota Giusto Bitossi Coronedi
	51%

	Quota Gianluca Bitossi Coronedi
	49%


La società ha come oggetto sociale primario la progettazione e la realizzazione di strumenti hardware e software per l’amministrazione e il trattamento dati, la commercializzazione di tali strumenti oltreché la fornitura di servizi di Information Technology, rappresentati ad esempio dalle piattaforme di tipo OPEN e dagli scenari Internet/Intranet, correlati all'utilizzo degli strumenti stessi o comunque alle tecnologie che ne sono alla base.

In particolare la grande diffusione di questi ultimi ha aperto immense possibilità di sviluppo del mercato della amministrazione e del trattamento dei dati, che continua ad essere, ed in prospettiva lo sarà sempre di più, il punto cruciale attraverso cui migliorare e rendere più efficienti e produttive le attività di aziende di ogni dimensione.
La diffusione delle reti ha comportato parallelamente un’evoluzione della loro tecnologia tale che oggi si può affermare che non ci siano più limiti per l’utilizzo in remoto di prodotti tanto avanzati come quelli che la Società intende offrire sul mercato.

Tra i soci della SELENET figurano Gianluca BITOSSI CORONEDI, Amministratore Unico, e Giusto BITOSSI CORONEDI. Quest’ultimo, laureato in Ingegneria presso l’Università di Pisa, ha dato vita a diverse e riuscite attività imprenditoriali nel settore dell’elettronica e dell’Information Technology. Per il Gruppo Selesta ha ricoperto importanti cariche aziendali ed in particolare si è occupato degli aspetti tecnico commerciali dei prodotti software, ha ricoperto la carica di Responsabile di filiale, di Direttore Generale della Selesta Sistemi sino ad arrivare a ricoprire l’attuale ruolo di Amministratore di Selesta ARS.
La SELESTA ARS S.p.A. nasce insieme a tutte le altre società che portano il prestigioso nome SELESTA, ampliamente affermato ed apprezzato sia sul mercato italiano sia su quello internazionale. Nell’ambito di questa matrice culturale comune, la SELESTA ARS, prima come divisione di Selesta Sistemi, poi, dal 1987, come società autonoma, si caratterizza per la specializzazione abbastanza inconsueta, almeno per lo scenario italiano, che è quella del software strumentale.

La SELENET, annoverabile nelle piccole imprese, opera in Sardegna (Alghero) dove sta attuando un programma di investimenti agevolati, per un importo complessivo superiore a 7 mil di €, che la porterà a regime(nell’anno 2006, a fronte degli impegni contrattuali assunti(contratto d’Area e Legge 488/92) ad operare con una struttura stabile composta da oltre 40 unità così suddivise: 2 dirigenti, 9 impiegati, 24 tecnici e 6 operai specializzati.

I soci partecipano attivamente alla vita aziendale: l’Amministratore Unico, come ricordato in precedenza è Gianluca BITOSSI CORONEDI che segue le problematiche generali e quelle commerciali; mentre Giusto BITOSSI CORONEDI si occupa della Direzione Produzione.
L’azienda dispone alla data odierna di due dipendenti, ma si prevede possa già operare nel nuovo stabilimento di Alghero (SS) con 15 dipendenti nella seconda metà del corrente anno.
L’azienda opera in regime altamente qualificato in base alle Normative UNI EN ISO 9000 ed ISO 14001.

Il vertice aziendale prevede inoltre di procedere alla formazione professionale dei nuovi assunti sia con corsi di formazione appositi sia con la formazione sul lavoro training on the job.
I clienti ai quali si rivolge SELENET sono per la maggior parte aziende per le quali l’informatica è diventata una struttura portante in continuo divenire.

La Società intende rivolgersi, almeno in una prima fase e cioè in quella di sviluppo e consolidamento, al mercato italiano. Quest’ultimo attualmente offre molte possibilità di sviluppo dovute sia ai processi di concentrazione aziendale che riguardano gruppi di diverse dimensioni ed appartenenti a diversi settori, sia alla necessità di dotarsi di strumentazione in grado di fornire il trattamento dei dati in tempi rapidissimi, per far fronte al processo di globalizzazione in atto. In sostanza i clienti della Società saranno principalmente le Software Houses e i loro clienti, nonché i grandi sistemi informatici posseduti da aziende di grandi dimensioni.



TEMA GENERALE DEL PROGRAMMA 
 

La realizzazione del sistema KBDE ha come scopo primario il miglioramento del processo produttivo di SELENET nella sua offerta di servizi chiavi in mano per il trattamento, la pulizia  e la movimentazione dei dati del cliente. Il miglioramento che si intende ottenere è relativo a:

· riduzione dei costi di produzione del software necessario a fornire il servizio, ricorrendo alla generazione automatica di codice per il trattamento dei dati, cosa che in parte è stata già verificata con l’introduzione del prodotto Data-1,

· migliorare la qualità del processo di produzione di software mantenendo un sistema di metadati, tracciando le modifiche ai modelli dati siano essi concettuali, logici, fisici.

I benefici del sistema KBDE saranno resi disponibili ad utenti esterni mediante un servizio in rete che renderà disponibile lo stesso approccio ontology-based  e quindi vicino al linguaggio naturale piuttosto che alla tecnologia, in uso internamente a SELENET, per il trattamento dei dati distribuiti su sistemi multidatabase.

Il progetto KDBE si colloca nell’area delle infrastrutture e degli strumenti per la business intelligence e per il data warehousing, destinati a facilitare la fruizione e l’analisi dei dati da parte di Utenti che non siano tecnici, fornendo tecnologie e metodi che migliorano le capacità di integrazione, correlazione e presentazione dei dati.

In quanto tale, si presenta come l’innovazione  del prodotto Data-1 di SELESTA ARS per la varietà delle piattaforme e DBMS supportati e  per la tipologia di utente a cui si rivolge.

Il sistema KBDE

Quella che segue è una descrizione dei macro componenti del sistema KBDE.

KBDE-Data Transformer (KBDE-DT)

È il generatore del software necessario agli Agenti, che andranno distribuiti e coordinati dal Broker.

KBDE-DT traduce in automatico le specifiche formali di mapping tra basi dati source e target in codice (programmi e script di esecuzione) nella forma più opportuna per le piattaforme a cui gli agente sono inviati per essere eseguiti. KBDE-DT si presenta quindi come un generatore di software multipiattaforma ad alta efficienza, con l’obiettivo di ridurre drasticamente i costi della programmazione e gli skill necessari per realizzare programmi di estrazione, aggregazione, trasformazione di basi dati comunque caratterizzate dal punto di vista tecnologico.

KBDE Data Broker KBDE-DB) è il Broker che gestisce le operazioni degli agenti e ne controlla le interazioni.  

KBDE-DB  fa da mediatore tra le richieste dei clients (siano essi utenti o sistemi) e i servizi di accesso dati forniti dagli agenti (siano essi prodotti da KBDE-DT o con mezzi diversi). Il KBDE-DB garantisce le seguenti funzioni: 

· attiva/disattiva gli agenti,

· sincronizza la logica dei flussi di transito (dati, comunicazione fra Agenti),

· gestisce il workflow e quindi cura il mantenimento delle regole di mapping e di integrazione tra le varie rappresentazioni dei dati (con eventuale rebind, cioè ripristino o rigenerazione degli agenti necessari).

KBDE Ontology Services (KBDE-OS) è lo strato più innovativo che il sistema introduce rispetto ad un qualunque altro prodotto ETL. KBDE-OS consentirà all’Utente di:

· avere conoscenza del proprio dominio di interesse o vista logica di questo,
· definire in  modo astratto i dati di interesse, le regole di manipolazione degli schemi delle basi dati coinvolte,

· non avere lo skill tecnico specialistico, ma comunque essere in grado di recepire una rappresentazione analitica dei metadati per le informazioni coinvolte.
Ne discende che KBDE-OS dovrà:

· gestire una struttura aperta di domini di conoscenza in grado di rappresentare l’area di interesse
 dell’Utente-Cliente,

· fornire servizi di Editing per la descrizione del dominio specifico, delle regole logiche di estrazione, delle regole per la trasposizione degli schemi, delle viste,

· lanciare il processo al KBDE-DT e  ottenere informazioni sul processo dal KBDE-DB.

Attuale tecnologia

La raccolta intelligente di informazioni da basi dati  diverse è oggi tendenzialmente affrontata con soluzioni “ad hoc”; esistono strumenti di supporto per tali trasformazioni che utilizzano linguaggi assertivi, tra di essi ha rilevanza Data-1, a cui faremo riferimento.

Data-1 si configura come un prodotto ETL
 in grado di trattare basi dati eterogenee dal punto di vista dell’organizzazione fisica, purchè residenti su una piattaforma di tipo mainframe IBM (sistemi operativi z/OS, OS/390, MVS, VM/CMS, ).

Le organizzazioni fisiche supportate sono quelle tradizionali del mondo host IBM (file sequenziali, VSAM, DBMS DB2, Adabas, DL/I).

Un’interfaccia proprietaria guida la definizione dei metadati che governano il processo di estrazione e trasformazione. 

Le regole definite dall’utente, pur mantenendo un certo livello di astrazione che svincola l’utente dalla conoscenza delle tecniche di programmazione e modalità di accesso ai dati, devono rispettare un linguaggio formale di specifica e contenere riferimenti alle caratteristiche fisiche degli oggetti coinvolti (filenames, nomi di campi, formati, ecc.). 

Tali regole sono usate dal prodotto Data-1 per produrre gli oggetti software (procedure e programmi) necessari all’esecuzione del processo ETL. 

Il vero punto di forza del prodotto, rispetto ad altri prodotti ETL è nella sua capacità di trattare grosse moli di dati. Questa capacità deriva da un lato dalla scelta di effettuare processi statici (generando codice) specifici per il contesto in cui devono essere eseguiti, invece che attivare drivers o agenti generalizzati, dall’altro dall’avere dotato il prodotto di un “motore intelligente”. Questo valuta le diverse strategie di accesso e di flusso procedurale con cui un processo di estrazione può essere effettuato e sceglie quella ottimale rispetto al contesto operativo.

Da quanto detto emergono alcune limitazioni che restringono il campo di applicabilità del prodotto Data-1: 

· Data-1 è in grado di trattare solo dati che risiedono su piattaforma di tipo mainframe IBM

· Data-1 può essere usato solo da persone con un certo grado di skill tecnico sulla piattaforma ospite, e che conoscono bene le strutture dati da trattare.

Ne consegue che l’utilizzo del prodotto è possibile solo ad utenti che hanno una certa familiarità con la gestione dei programmi (Cobol batch, JCL) e che hanno dimestichezza con le caratteristiche tecniche dei metadati resi disponibili dal prodotto. È inolte del tutto improponibile prevedere l’uso dinamico di Data-1 in funzione di richieste di Utenti  che abbiano necessità di cambiare le proprie viste logiche, richiedendo diversi schemi di dati per i propri prodotti di Business Intelligence.

Aspetti innovativi

KDBE, nell’ambito delle soluzioni per la business intelligence e per il data warehousing,  introduce un fondamentale elemento di innovazione, sovrapponendo una vista concettuale del dominio di interesse (attraverso una ontologia) ad una serie di strumenti che sono di per se stessi un avanzamento e consolidamento dello stato dell’arte (per la integrazione di informazioni provenienti da basi dati indipendenti ed eterogenee).

La fruizione “intelligente” di dati eterogenei e distribuiti presenta una serie di problemi tecnologici e metodologici, che tendono a far lievitare i costi di realizzazione e utilizzo delle infrastrutture necessarie,  a ridurne il livello qualitativo e l’efficacia del risultato. 

KBDE è una proposta per affrontare in modo nuovo e risolvere l’intera gamma di problemi.

In primo luogo, KBDE introduce una sorta di “governance” dell’intero patrimonio di dati sotto osservazione, siano essi locali o distribuiti, attraverso la costruzione di Basi di conoscenza (organizzate con ontologie) generalizzate e specializzate. 

Da ciò deriva, da un lato, capacità di interpretare richieste dell’utente in linguaggio non tecnico, più adatto al dominio di business affrontato; dall’altro la capacità di derivare, mediante inferenze, le azioni “software” da eseguire per produrre i risultati desiderati. 

In questo disegno il sistema ontologico domina i comportamenti dell’intero sistema: sotto di esso opereranno il Data Broker, il Data Transformer e il metadata RepositoryNel loro insieme, consentono la traduzione delle richieste in processi informatici eseguibili in modo diretto o in modalità differita, a richiesta.

In particolare il Data Broker consentirà  di risolvere i problemi di coordinamento e di trasporto, con metodi tipici delle piattaforme EAI (enterprise application integration),   fino ad ora adattati in un contesto orientato più alla business intelligence che all’integrazione di processi aziendali. 

Il Data Broker utilizzerà infatti le informazioni derivate dall’ontologia e dai metadati per organizzare e sincronizzare i processi di accesso ai dati, coordinare le varie trasformazioni e rendere disponibili i risultati al fruitore. 

Il fattore innovativo, anche in questo caso, è dato dalla capacità del sistema di coordinare tutte le attività di accesso, navigazione ed estrazione di dati attraverso un unico meccanismo knowledge-based.

La rappresentazione dei “data services” disponibili,  consente al Data Broker di pianificare un workflow e di controllare l’attivazione di agenti di accesso ai dati per ottenere i risultati richiesti.

Al livello più basso, il Data Transformer consolida e razionalizza  alcune soluzioni già applicate ai due problemi tipici di questo contesto:

· qualità dei dati e dei processi di trasformazione

· costo elevato per la realizzazione e gestione, in termini di risorse e tempi.

KBDE-DT rientra nella categoria dei prodotti ETL (Extract Transform & Load), è uno strumento che consente una alta produttività nella realizzazione di processi di estrazione e trasformazione dati. Esso eredita dal Data-1 (prodotto Selesta Ars S.p.A.) due caratteristiche fondamentali: 

1. l’approccio dichiarativo basato su un concetto generalizzato di “trasformazione” e fondato sulla rappresentazione di dati e regole in un metadata repository, 

2. le capacità di ottimizzazione, tipiche di un query optimizer, applicate alla generazione di processi “batch”.

A queste caratteristiche avanzate, il KBDE Data Transformer aggiunge tre importanti estensioni:

3. capacità di integrarsi con il KBDE Ontology Server derivando le dichiarazioni formali delle “trasformazioni” dalle inferenze ontologiche;

4. capacità di segmentare un processo di trasformazione in più sezioni, in base a criteri di ottimizzazione e di convenienza; i vari segmenti costituiscono gli agenti operanti su piattaforme diverse, sincronizzabili dal Data Broker;

5. capacità di generare processi con logica batch eseguibili “on flight”, cioè direttamente oltre che mediante la tradizionale elaborazione batch.

KBDE-DT risponde quindi alle due problematiche già citate: 

· in primo luogo l’approccio dichiarativo, integrato con l’ontologia, rende controllabile ad alto livello il processo logico di estrazione e trasformazione dei dati, garantendo che l’atto di produzione del software introduca un tasso di errore nullo rispetto alla specifica formale; 

· in secondo luogo, i costi di produzione, gestione e manutenzione sono diminuiti di un fattore significativo (un ordine di grandezza) grazie alla notevole riduzione delle fasi di sviluppo e test, e alle ridotte esigenze di skill specialistico per la realizzazione.

Raffronto

Sintetizziamo qui di seguito in una Tabella gli aspetti innovativi di KBDE rispetto alla tecnologia esistente di Data-1.

Tabella di raffronto 

	Elemento di raffronto
	Data-1
	KBDE

	Interfaccia
	Proprietaria (basata su DS 3270)
	Visuale WEB + interfaccia in linguaggio naturale

	Sistemi operativi ospiti
	Mainframe IBM (z/OS, …)
	Mainframe IBM, Open (Unix,Linux), Windows

	Architettura 
	Mono-processore
	Distribuita su rete TCP/IP

	Organizzazioni dati supportate
	DB2, Sequenziali, VSAM, DL1, ADABAS, custom
	DB2, Sequenziali, VSAM, DL1, ADABAS, Oracle, SQLServer, custom

	Modalità di esecuzione
	Batch ottenuto da programmi COBOL e JCL generati
	Batch (Cobol e C) oppure “on flight”.

	Ottimizzazione
	Ottimizzazione del flusso procedurale e dei metodi di accesso
	Segmentazione del processo multi-nodo.

Ottimizzazione del flusso procedurale e dei metodi di accesso.

	Skill tecnico richiesto
	Alto (Cobol, SQL, JCL)
	Basso

	Conoscenza della problematica di business
	Bassa
	Elevata


	Aspetti funzionali
	Data-1
	KBDE

	
	
	

	descrizione  dati e schemi
	metadati tecnici
	vista concettuale dei domi di interesse (KBDE-OS)

	governance dei metadati
	Parziale e limitata allo schema fisico
	modello concettuale dei metadati e (KBDE-OS e Metadata Repository)

	data services
	Parziale e limitata agli aspetti tecnici 
	regole di trasformazione (presenti in MR e attivate concettualmente da KBDE-OS, usate da KBDE-DT)

	uso linguaggi concettuali per generare la trasformazione di schemi
	Linguaggio proprietario ed interfaccia proprietaria 
	presenti come stringhe componibili e istanziabili sulla base della descrizione concettuale dello schema di arrivo e della conoscenza degli schemi sorgente (KBDE: OS e DT)

	problemi di coordinamento e trasporto
	Unico processo (un programma ed un JOB di esecuzione) generati on site
	gestiti con un sistema di agenti coordinandone il workflow da un broker (KBDE-DB)


OBIETTIVO FINALE DEL PROGRAMMA 

Prodotto da sviluppare

KBDE può essere concettualmente rappresentato come un Application Server, i cui componenti sono rappresentati nello schema già introdotto e che qui viene ripresentato.
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I componenti principali sono:

· interfaccia per l’Amministratore e gli Utenti;

· Ontology Server (OS) con i suoi Repository per knowledge e i meta dati;

· Data Transformer (DT) che traspone il modello concettuale di trasformazione in software da eseguire presso le basi dati coinvolte con Agenti software;

· Data Broker (DB) che coordina l’attività degli Agenti.

KBDE-OS : modelli concettuali delle basi dati

Punto di partenza è il modello concettuale e la rappresentazione ontologica del dominio informativo di interesse; con una successione di strati a dettaglio progressivo:

· Top domain: per i concetti e relazioni generali, 

· Middle domain: per i concetti e le relazioni comuni all’area di interesse in cui sono le basi dati  coinvolte, 

· Core  domain: che descrivono concetti e relazioni proprie a gruppi di domini specifici (per esempio: tipi di metadati,..)

· Domain specific per i concetti specifici necessari per una corretta  rappresentazione del particolare dominio (per esempio: i metadati di una base dati).

La rappresentazione di un dominio può essere multistrato, con strati sempre di maggior dettaglio, le cui caratteristiche sono ereditate dal dominio a livello superiore.

Il sistema delle conoscenze disponibili viene così descritto con l’approccio ontologico utilizzando concetti più generali ponendoli in relazione tra loro, costruendo dunque un concetto complesso dalla interrelazione tra concetti più generali, con una metodica di definizione concettuale progressiva.

Un esempio di struttura ontologica per KBDE è la seguente.


[image: image3]
Quindi una rappresentazione ontologica, percorsa bottom up fa passare per diversi domini, ciascuno dei quali eredita le sue caratteristiche dal dominio a maggiore gerarchia.

Il processo di definizione dei domini di interesse dell’utente è un processo incrementale che può essere costruito nel tempo aggiungendo nuovi concetti a partire da un nucleo iniziale fornito con il prodotto KBDE specifico per l’ambito di competenza (ad esempio per il trattamento dei dati di una banca). Con operazioni di tipo “plug & play” l’utente, esperto della problematica di business, è in grado di incrementare il dominio di conoscenza con nuovi concetti e relazioni.

KBDE-OS : funzioni e servizi

KBDE Ontology Services (KBDE-OS) è lo strato più innovativo, in quanto consentirà all’Utente di avere una completa conoscenza del proprio dominio di interesse o della vista logica scelta.

Gli Ontology Services rappresentano un sistema di funzioni ed oggetti software di Vendor che  consentono all’Utente di 

· definire in  modo astratto i dati di interesse, le regole di manipolazione degli schemi delle basi dati coinvolte;

· tradurre le richieste degli Utenti per una particolare vista logica della comunità delle basi dati governati, o per una loro parte, in efficaci metodi di costruzione del risultato attraverso funzioni di browsing, query istanziabili, reports, estrazioni;
· descrivere una base dati che si aggiunge a quelle presenti nel Repository o si modifica in qualsiasi aspetto.

L’aspetto qualificante dell’ontologia fornita in KBDE è nella possibilità di realizzare le azioni precedentemente elencate con nessuno skill tecnico specifico: all’utente è richiesta la solo conoscenza della problematica di business, mentre l’interfaccia utente supporta il processo di definizione di una query fornendo liste di opzioni, template e glossari specifici per l’area tematica in cui la problematica stessa si colloca (ad esempio gestione del rischio in ambito bancario) 
Come già indicato KBDE-OS dovrà:

· gestire una struttura aperta di domini di conoscenza in grado di rappresentare l’area di interesse
 dell’Utente-Cliente, verificande completezza e coerenza;

· fornire servizi di Editing necessari per la descrizione di un dominio, delle regole logiche di estrazione,  regole per la trasposizione degli schemi, delle viste;

· prevedere la definizioni di metodi ed azioni all’interno del sistema ontologico necessari per la generazione automatica del processo (fatta da KBDE-DT), fornendo tutti i parametri possibili

· prevedere la disponibilità di Query dirette al sistema di conoscenza per:

· verificare la esistenza di concetti, concetti correlati, compatibilità o incompatibilità;  

· classificare una istanza di una situazione;

· evidenziare differenze tra due situazioni o regole di estrazione;

· realizzare l’esistenza di relazioni possibili tra concetti diversi, tramite “Inference Engine (o Classification Engine)
”;

· ottenere informazioni (e trasmetterle all’Utente) sullo stato dell’esecuzione di un particolare processo di trasformazione tramite i messaggi provenienti dal Data Broker.

Va notato, infine, che gli Ontology Server hanno al loro interno un interprete di linguaggio naturale, che permette alle richieste dell’utente generico, formulate secondo la terminologia della propria area di business, di essere tradotte in “metodi” di esecuzione, attraverso il motore inferenziale di cui è dotato il sistema ontologico. Le regole codificate nell’ontologia permettono inoltre di verificare la congruenza semantica delle richieste, all’interno dell’ambito di applicazione a cui ci si riferiscono.

KBDE-DT: Data Transformer

Il KBDE Data Transformer è un motore in grado di generare agenti di accesso ai dati, completamente integrati nel sistema KBDE, agenti che debbono realizzare query, estrazioni, e  trasformazioni di  dati in real-time o differiti nel tempo, con grande efficienza e semplicità.

KBDE-DT si basa su una rappresentazione formale e neutra rispetto alle particolari caratteristiche fisiche e tecniche delle basi dati in esame delle strutture dati e delle regole di trasformazione. 

Il processo di elaborazione viene derivato in modo automatico dal KBDE-DT a partire dalle  istruzioni dichiarative, non procedurali, con cui si esprime il “mapping” tra dati source e target fornite dall’utente in KBDE-OS.

Il linguaggio di dichiarazione è tradotto internamente a KBDE_DT con strutture di definizione formale in XML). Le strutture XML sono ricche e flessibili e consentono di:

· supportare ogni primitiva di accesso a dati siano essi su DBMS relazionali, o legacy ocustom

· elaborare più entità sorgenti producendo più entità output contemporaneamente

· supportare un ampio insieme di tipi dati e formati 

· manipolare numeri, stringhe, date, scalari e array

· aggregare e decomporre record 

· definire join generalizzati

· definire criteri di selezione, campionamento, validazione, ordinamento.

.

KBDE-DT traduce le dichiarazioni (query, estrazioni, trasformazioni, …)dell’Ontology Server in un processo di elaborazione, che può essere suddiviso in segmenti operanti separatamente su piattaforme diverse, secondo algoritmi che prendono in considerazione criteri di ottimizzazione (del carico, tempo di esecuzione, spazio e banda di trasmissione) e vincoli imposti dall’utente o dai gestori dei sistemi . Ogni segmento corrisponde ad un agente che consiste di una query run-time (ad es. accesso diretto SQL) oppure di un programma o procedura generati in automatico nel linguaggio più opportuno per la specifica piattaforma.

KBDE-DB: Data Broker

Il compito principale del KBDE-DB  è quello di coordinare l’esecuzione di agenti software distribuiti sui data server proprietari dei dati richiesti; il colloquio tra gli agenti è basato su protocolli di “pubblicazione” delle interfacce in accordo con i dettami del W3C.

KBDE-DB aggiunge al sistema nuovi metadati che contengono informazioni di collegamento all’ontologia e permettono la costruzione di “risultati” alle richieste dei clients mediante giustapposizione e sincronizzazione di singole istanze dei processi mediati dagli agenti. 

KBDE-DB si presenta quindi come un “data integrator”,  con il quale è possibile costruire e controllare i processi di estrazione dati di varia natura (query estemporanee, reports, popolamento di basi dati, campionamento ecc.). 

La costruzione avviene attraverso opportune interfacce utente di modellazione dei processi, mediante composizione di elementi base costituiti da agenti, web services, comandi SQL ecc. 

Il controllo utilizza meccanismi di schedulazione e trasporto basati su TCP/IP e sugli standard W3C (ove si trattasse di attivare agenti su piattaforme non conformi agli standard saranno realizzabili opportuni wrappers).

Il Data Broker è in grado di coordinare l’azione di agenti comunque costruiti e collocati, a patto che siano rappresentabili nel modello di agenti istanziabili su cui si basa. 

Tra questi possono essere particolarmente convenienti quelli generati dal componente KBDE-DT, ai quali però non è necessario limitarsi (nei contesti a cui ci si rivolge è probabile la presenza di basi dati indipendenti, in cui una stretta separazione di responsabilità e proprietà dei dati impedisca il controllo centrale e l’utilizzo di “propri”  agenti di accesso ai dati).

KBDE: interfaccia

Si noti infine che l’ontologia KBDE, rispetto ai sistemi tradizionali di business intelligence, colloca l’interfaccia con l’utente ad un livello più alto, svincolandola dalle terminologie e dalle tecniche specialistiche tipiche degli strumenti di front end più diffusi; l’utente generico viene liberato dalla necessità di essere particolarmente addestrato sulle strutture logiche dei dati nei vari contesti applicativi e sulle particolari tecniche e linguaggi imposti dall’uso di strumenti di query / reporting ed estrazione dati.

KBDE: esempio di Use Case

Per una maggiore comprensione degli obiettivi che si intendono perseguire proponiamo due Use Case, proposti in forma semplificata indicando il contenuto dello Use Case, la sequenza di attività e i componenti di KBDE coinvolti per ogni singola attività nel “main stream”.

	USE Case
	Step
	Component

	
	
	

	descrizione di una nuova base dati
	crea il domain specific
	KBDE-OS  -Repository

	
	ricerca la situazione più prossima a livello concetti, schemi, tipi di metadati e dati
	Query – OS

	
	definisci i concetti non presenti e verifica con la Core o la domain specific più prossima
	KBDE-OS – Editor

	
	descrivi le regole implicite di estrazione
	KBDE-OS-Editor

	
	richiedi la verifica di coerenza dei metodi, regole, schemi e istanze di concetti introdotti
	KBDE-OS-Classification, Inference Engine

	
	
	

	Richiesta di una View su uno scenario di basi dati multivariate “governato”
	formulazione della richiesta, indicando (scegliendo) i concetti, lo schema, regole, metadati di arrivo 
	KBDE-OS-Interfaccia

KBDE-OS – Repository

KBDE-OS-Metadata

	
	classificazione della richiesta
	KBDE-OS – Classification Engine

	
	inferisce le regole, i metodi e le azioni appropriate
	KBDE-OS

	
	passa l’insieme delle asserzioni e delle stringhe di istanze
	da KBDE-OS a KBDE-DT

	
	trasforma in programmi eseguibili sui sistemi target la richiesta ed la inviluppa in un Template di Agente
	KBDE-DT

	
	Passa le informazioni sugli Agenti al DB che stabilisce e attiva il workflow ottimale
	KBDE-DT- KBDE-DB

	
	coordina le attività degli Agenti sui sistemi target
	KBDE-DB

	
	segnala il progresso del WF
	KBDE-DB

	
	segnala il termine del WF
	KBDE-DB


Criticità

Come già indicato il progetto KBDE ha diverse criticità, che si intendono affrontare insieme ad Istituti di Ricerca:

· la rappresentatività della rappresentazione ontologica nel particolare contesto, i metodi di rappresentazione e gli strumenti da utilizzare tra quelli disponibili, in particolare la costruzione di ontologie da metadati (XML, XSL) e dalle informazioni implicite presenti nelle basi distribuite, utilizzando OWL o altre logiche descrittive basate sul linguaggio naturale e le ontologie top-level esistenti (per esempio: DOLCE del CNR) e da domini ontologici già sviluppati da SELESTA nell’area  ICT, 

· le possibilità di semplificare la costruzione e manutenzione del sistema di  ontologie (Template e metadati, utilizzo di XML-di), 

· la completezza o meno dell’Ontology Server adottato rispetto a quanto necessario, in particolare la messa a punto di strumenti software di ausilio a livello di Editor intelligenti, di Inference Engine e di classificatori per istanze ontologiche,

· il processo di definizione dei metodi e il passaggio delle stringhe di informazioni e comandi dal KBDE-OS al KBDE-DT,

· le specificità del sistema di Agenti e il coordinamento con il DB
· la possibilità estesa di rispondere in tempi ragionevoli  a quesiti “on flight all’interno di uno scenario di dominio consolidato, anche se multivariato e distribuito
· il disegno di sistemi di agenti istanziabili (seguendo lo standard proposto da W3C) necessari ai Wrapper in modo che siano guidati dal sistema ontologico (inferenze a livello ontologia e base di conoscenza) sia per la realizzazione automatica di funzioni personalizzate di Query (SQLl based) e di Presentazione dei risultati, con convergenza verso gli standard simili a quelli proposti dalla IBM (UIMA: unstructured information management architecture) e dai primi risultati del progetto semantic web,

· il disegno di funzionalità generali di ponte tra OS e DT (in JavaEE e conformi a standard XML-RDF-DOM) per la proposizione coerente di istanze al classificatore ontologico dal DT e per la gestione di schemi logici coerenti e sufficienti OS a DT.

TEMPI E LUOGHI DI REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA 
(indicare: durata in mesi del programma; data di inizio; data di ultimazione; ubicazione degli stabilimenti presso i quali il programma sarà svolto; responsabile del programma – nome, cognome, incarico ricoperto nell’azienda). 
Durata 24 mesi a partire dal 1 Settembre 2004
Responsabile del Progetto sarà il dott. Valter Marcoaldi che ricopre incarico direttivo in Azienda.
Ubicazione : Alghero (SS) – Zona industriale San Marco
ATTIVITÀ DEL PROGRAMMA 


	Work Package
	Task
	Content
	RI/SP
	Effort (P/M)
	Start Time
	Elapsed Time

	 KBDE-DT
	Progettazione
	Analisi e progettazionedel sistema KBDE-DT
	SP
	10
	0
	3

	
	Porting
	Porting di Data-1 su piattaforma open e su Windows
	SP
	2
	0
	2

	
	Interfaccia GUI
	Interfaccia visuale WEB-based
	SP
	24
	3
	6

	
	Generatori e adapters
	generatori di codice C, Java, adapters per Oracle e SqlServer
	SP
	12
	3
	4

	
	Ottimizzatore
	Ricerca di algoritmi di ottimizzazione e segmentazione di un processo su più nodi
	RI
	8
	3
	4

	
	Repository dei metadati
	Modellazione repository dei metadati in accordo agli standard XMI e RDF ed integrazione con l'ontologia
	RI
	8
	3
	4

	KBDE-DT Total Effort RI 
	16

	KBDE-DT Total Effort SP 
	48

	KBDE-DB
	Progettazione
	Analisi e progettazionedel sistema KBDE-DT
	SP
	10
	6
	3

	
	Disegno adapters
	Progettazione di una architettura di controllo di agenti istanziabili 
	RI
	10
	9
	3

	
	Interprete ed attuatore
	Progettazione dello strato di mediazione delle richieste dei clients e dei servizi di accesso ai dati
	RI
	6
	12
	3

	
	Intefaccia GUI
	Interfaccia visuale WEB-based
	SP
	16
	9
	4

	
	Workflow manager
	Motore di controllo e sincronizzazione dei processi
	SP
	16
	15
	4

	KBDE-DB Total effort RI
	16

	KBDE-DB Total effort SP
	42

	KBDE-OS
	Disegno
	ricerca di espressività e scelta di tool e definizione della metodica, Repository per meta dati e ontologie
	RI
	 6
	 1
	 3

	
	metodi e OS customisation
	definizione dei metodi e il passaggio delle stringhe di informazioni e comandi dal KBDE-OS al KBDE-DT
	RI
	 6
	 4
	 3

	
	Interfaccia servizi
	sviluppo dei servizi personalizzati dell’OS-Server e realizzazione della interfaccia per amministratore e Utenti
	 SP
	 12
	 7
	4

	
	Repository
	disegno e progettazioni delle funzioni 
	 SP
	   6
	4
	3

	
	Modellazione dei domini
	analisi concettuale e popolamento dei domini e della loro descrizione ontologica
	 SP
	 12
	12
	4

	
	 packaging 
	assemblaggio del sistema e prove di funzionalità su un prototipo di modello ontologico
	 SP   
	  4
	16
	4

	KBDE-OS Total effort RI
	12

	KBDE-OS Total effort SP
	34

	Packaging
	Integrazione prodotto
	
	SP
	6
	20
	3

	
	Documentazione
	Documentazione utente e materiale di marketing
	SP
	12
	12
	4

	
	Presenza Internet
	
	SP
	4
	20
	2

	KBDE Totale Effort Packaging  SP
	22

	Project Management
	
	
	SP
	12
	0
	24

	 PROGETTO - Total effort RI
	44

	 PROGETTO -  Total effort SP
	146

	 PROGETTO -  Total effort  
	190


RICADUTA DEGLI EFFETTI DEL PROGRAMMA 

I ritorni attesi 

KBDE si pone come una infrastruttura con metodica e servizi per la gestione delle trasformazioni “any to any” di schemi di base dati e per la alimentazione delle datawarehouse, per cui si candida a divenire un tool (e successivamente un prodotto) di utilità generale.

SELENET, che prevede di fornire servizi a valore aggiunto prevalentemente nel settore dell’informatica bancaria ed assicurativa, ha deciso di sviluppare modelli concettuali per l’area bancaria e un modello concettuale dettagliato per la migrazione di strutture di basi dati multivariate in tale campo. 

L’aumento di produttività che ci si aspetta dall’introduzione del sistema KBDE è valutato sulla base  delle esperienze già fatte in progetti di trattamento dati di una certa complessità (migrazioni e fusioni  di sistemi informativi), dove si è ottenuta una riduzione dei costi valutata in circa il 75% .

Dal progetto KBDE SELENET si attende quindi di migliorare grandemente le sue capacità di presenza sul mercato, sia con servizi professionali utilizzando KBDE come strumento interno, sia realizzando un KBDE SERVER da fruire via WEB (Internet/Intranet).
La disponibilità del sistema KBDE avrà significative ricadute sul conto economico di Selenet, sotto tre aspetti:

· il miglioramento della produttività dei tecnici impegnati in progetti di trattamento dati (migrazione, bonifica, popolamento ERP e nuovi applicativi in genere);
· la fornitura di un servizio di trattamento dati sul Web, utilizzabile direttamente dal personale delle aziende clienti;

· la vendita di licenze d’uso ad aziende che ne volessero fare un utilizzo in proprio.

La tabella sotto riportata contiene una stima dei maggiori ricavi indotti da KBDE nel triennio 2006-2008
	
	2006
	2007
	2008
	TOT

	Incremento produttività
	650
	650
	650
	1.950

	Servizi in rete/licenze d’uso
	200
	400
	600
	1.200

	Totale
	850
	1.050
	1.250
	3.150



(valori in migliaia di Euro)
COSTI DEL PROGRAMMA ED ELEMENTI DI CALCOLO DELL’AGEVOLAZIONE 


Costi agevolabili 


1. 
2. 
3. 
4. 

Di seguito si indicano i costi del programma (al netto dell'IVA) a fronte dei quali si richiedono le agevolazioni.

(Sono ammissibili solo i costi sostenuti dopo la presentazione alla Banca concessionaria della domanda relativa al programma definitivo):

Costi agevolabili
(in migliaia di Euro)
	

 I
	Sostenuti in aree 87.3.a)
	Sostenuti in aree 87.3.c)
	Sostenuti in altre aree 
	TOTALE

	A) Attività di sviluppo
	1.184,00
	......…….....
	............….
	1.184,00

	B) Attività di ricerca
	470,00
	....…….......
	......…….....
	470,00

	    TOTALE 
	1.654,00
	……...........
	...……........
	1.654,00


Dettagliare le attività nelle specifiche componenti
	DETTAGLIO DELLE ATTIVITA’ E SUB ATTIVITA’

	A) Attività di sviluppo

	Analisi e progettazionedel sistema KBDE-DT

	Porting di Data-1 su piattaforma open e su Windows

	Interfaccia visuale WEB-based

	Analisi e progettazionedel sistema KBDE-DT

	Interfaccia visuale WEB-based

	Motore di controllo e sincronizzazione dei processi

	sviluppo dei servizi personalizzati dell’OS-Server e realizzazione della interfaccia per amministratore e Utenti

	disegno e progettazioni delle funzioni 

	analisi concettuale e popolamento dei domini e della loro descrizione ontologica

	assemblaggio del sistema e prove di funzionalità su un prototipo di modello ontologico

	Integrazione prodotto

	Documentazione utente e materiale di marketing

	Presenza Internet

	Project Management

	B) Attività di ricerca

	Ricerca di algoritmi di ottimizzazione e segmentazione di un processo su più nodi

	Modellazione repository dei metadati in accordo agli standard XMI e RDF ed integrazione con l'ontologia

	Progettazione di una architettura di controllo di agenti istanziabili 

	Progettazione dello strato di mediazione delle richieste dei clients e dei servizi di accesso ai dati

	ricerca di espressività e scelta di tool e definizione della metodica, Repository per meta dati e ontologie

	definizione dei metodi e il passaggio delle stringhe di informazioni e comandi dal KBDE-OS al KBDE-DT


Ai fini della determinazione delle agevolazioni aggiuntive  di cui all’art. 4, comma 5 della Direttiva del Ministro dell’industria del commercio e dell’artigianato del 16 gennaio 2001,  il programma è svolto:
	a)
	da una PMI;
	X

	
	
	

	b)
	in area ammessa alla deroga di cui all’art. 87. 3 a del Trattato di Roma, come modificato 
	X

	
	dal Trattato di Amsterdam;
	

	
	
	

	c)
	in area ammessa alla deroga di cui all’art. 87. 3 c del Trattato di Roma, come modificato 
	

	
	dal Trattato di Amsterdam;
	

	
	
	

	d)
	in cooperazione e per una quota non inferiore al 30% dei costi ammissibili da parte di 
	

	
	(Ente pubblico di ricerca/Università);
	

	
	
	

	e)
	per una quota di attività non inferiore al 30% dei costi ammissibili da parte  dei partners 
	

	
	dell’UE con i quali il soggetto richiedente non ha legami;
	

	
	
	

	f)
	rientra negli obiettivi del programma/progetto specifico ………………..………. elaborato 
	

	
	nell’ambito del programma quadro comunitario.
	


ULTERIORI ELEMENTI UTILI PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA  

	1. Il programma di sviluppo precompetitivo viene sviluppato anche con il coinvolgimento nelle attività del programma di Enti pubblici di ricerca o Università per una quota di attività non inferiore al 10 per cento dei costi ammissibili?
SI X      NO □
In caso affermativo, indicare il numero di enti pubblici ed università coinvolti nel programma: 
            1
Indicare di quali Enti pubblici di ricerca, ovvero Università si tratta:
Ente

Denominazione

Percentuale della quota di attività

Ente pubblico di ricerca

CNR Istituto di Scienze e Tecnologie della Cognizione 
10,3 %
Università                    


	

	2. Il programma è realizzato in Sistemi Produttivi Locali o Distretti Industriali individuati ai sensi del …………..?

SI X      NO □
	

	3. Il programma è realizzato unitamente ad altre imprese ?

SI □      NO X
In caso affermativo, indicare il numero di imprese coinvolte nel programma    


	


Il sottoscritto ……………GIANLUCA BITOSSI CORONEDI………….…………….. in qualità di ….Legale Rappresentante.... dell’impresa……SELENET…………forma giuridica   …S.r.l…… con sede legale in …GENOVA, Via Bottego Vittorio, 2…………. prov. …GE.., CAP …16149…, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, di cui all’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445,

DICHIARA

che tutte le notizie fornite nella presente Scheda Tecnica, composta di n. 24. fogli numerati e composti progressivamente da 1 a 24 corrispondono al vero.

Genova 23 febbraio 2004





timbro e firma (1)

                                                                                            ……………………………………………

(1) Sottoscrivere la presente dichiarazione con le modalità previste dall’art. 38, comma 3, del D.P.R. n.445 del 28 dicembre 2000.
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� generalmente un sistema ontologico ha una struttura ad albero, con la radice costituita dal livello di maggiore astrazione: la Top Ontology (ontologia dell’universo dei discorsi possibili), e poi l’Upper Ontology che definisce i concetti e le relazioni tipiche del macrodominio di conoscenza a cui si sia interessati; una Core Ontology (nel nostro caso l’ontologia relativa ai concetti espressi dai sistemi di base dati di interesse) un insieme di Domain-specific Ontologies (che nel nostro caso descrivano metadati, concetti e regole implicite  a ciascuna base dati). KBDE di SELENET, come verrà poi illustrato prevede di realizzare un sistema ontologico (Top-Upper) relativo al mondo bancario e un esempio di Core e domain specific ontologies relative ad un caso reale. Una delle domain specific definirà i criteri e le logiche di trasformazione-allineamento fra basi  di partenza e basi di arrivo.


� ETL: Extract Transform & Load


� generalmente un sistema ontologico ha una struttura ad albero, con la radice costituita dal livello di maggiore astrazione: la Top Ontology (ontologia dell’universo dei discorsi possibili), e poi l’Upper Ontology che definisce i concetti e le relazioni tipiche del macrodominio di conoscenza a cui si sia interessati; una Core Ontology (nel nostro caso l’ontologia relativa ai concetti espressi dai sistemi di base dati di interesse) un insieme di Domain-specific Ontologies (che nel nostro caso descrivano metadati, concetti e regole implicite  a ciascuna base dati). KBDE di SELENET, come verrà poi illustrato prevede di realizzare un sistema ontologico (Top-Upper) relativo al mondo bancario ed ETL e un set di Core e domain specific ontologies necessarie a verificare le funzionalità con  un caso reale  di base dati distribuite su rete Intranet. Una delle domain specific definirà i criteri e le logiche di trasformazione-allineamento fra basi  di partenza e basi di arrivo.


� Un Ontologiy Server  si struttura in diversi componenti o Engine:


Content Engine, per la  elicitazione della conoscenza da input in linguaggio naturale; generalmente realizzato con un Parser semantico e un Dizionario


Classification  Engine: per la classificazione di “istanze” e la loro memorizzazione ordinata nella base di conoscenza;


Rules Engine, per la esecuzione (il “firing”) di metodi contenenti regole ontologiche all’interno di  programmi   ad asserzioni; 


Query Engine: per dedurre da un quesito risposte relative sia alle conoscenze esplicite sia alle loro implicazioni.


Il progetto KBDE prevede l’uso di uno degli Ontology Server disponibili a livello di risultati di progetti ESPRIT o EUREKA, in particolare di quello di IKF/I.
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